La campagna nazionale sul diritto al cibo

Premessa

IL 10 dicembre 2013 è stata lanciata l’annunciata campagna promossa da Caritas Internationalis dal titolo “Una sola famiglia umana - Cibo per tutti”. L’evento si è caratterizzato per una serie di iniziative in tutto il mondo ed un messaggio del Papa. Caritas Italiana, in collaborazione con altri organismi  ecclesiali, da mesi ha avviato una riflessione su una campagna nazionale che costituisca l’espressione italiana dell’iniziativa internazionale. La campagna nazionale ha il medesimo titolo con l’aggiunta del sottotitolo: “È compito nostro” ed affronta il tema del cibo in relazione ai temi della buona finanza a servizio dell’uomo e delle relazioni di pace. Il diritto al cibo rappresenta anche l’elemento centrale della partecipazione del mondo Caritas all’Expo 2015.

Stato di avanzamento nell’organizzazione della campagna nazionale

Si è conclusa la fase di elaborazione del documento base (Manifesto) contente gli elementi di fondo in termini di contenuto, di metodo e di destinatari della campagna. Il Manifesto è stato elaborato con la partecipazione di tutti gli enti e organismi, nazionali e territoriali che in questi mesi si sono coinvolti nella fase preparatoria. Allo stesso tempo si è avviato il lavoro di elaborazione di un toolkit formativo che identifica priorità e metodologie con riferimento ai gruppi di destinatari privilegiati: il mondo ecclesiale; la scuola (primaria, e secondaria superiore); i giovani imprenditori. Anche questo strumento è stato elaborato con il  contributo di altri enti ecclesiali e il coordinamento di Caritas Italiana. Si stanno predisponendo una serie di materiali informativi (locandina, brochure ed altro) e un sito web dedicato. Al momento le realtà coinvolte sono: Focsiv, Comunità Papa Giovanni XXIII, l’AIMC, l’Azione Cattolica, la Coldiretti, il Movimento Giovanile Salesiano, la Federazione SCS-CNOS, la CVX, il CTS, il CEM Mondialità. Nel contempo si sono avviati alcuni “nodi” territoriali, cioè reti di enti su base regionale, diocesana o interdiocesana, che riflettono e programmano insieme in ordine alla promozione della campagna. Per il momento, ai nodi è chiesta l’identificazione di un referente è la condivisione delle potenziali iniziative, già esistenti, attraverso cui la campagna potrebbe essere veicolata, nonché, laddove possibile, la programmazione di nuove iniziative comuni. 

Prospettive per i prossimi mesi 

Il 28 febbraio 2014 la campagna verrà lanciata ufficialmente a Roma, presso la Domus Pacis. A seguire ci saranno altri eventi seminariali promossi dalle varie realtà aderenti, nonché altre occasioni all’interno di iniziative degli enti aderenti.

Inoltre si procederà all’impostazione e all’avvio di una mappatura delle iniziative della campagna e degli strumenti di animazione che man mano si svilupperanno sui territori. La mappatura,  che si concretizzerà in uno spazio web dove raccogliere i materiali in modo ordinato e fruibile, rappresenta il livello della strumentazione concreta, elaborata nei diversi territori,  immediatamente utilizzabile nel lavoro con le associazioni, le classi, gli insegnanti, le équipe dei formatori e degli animatori.
